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Fonte:  Fotogra fie a eree volo 1954 a cquista te da ll'Istituto Geogra fico Milita re (IGM) rela tive a ll'a rea  di interesse a eroportua le
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C. La costruzione del territorio della contemporaneità
L’ultim o ca pitolo del processo di tra sform a zione, ossia  quello a v v ia tosi a  pa rtire da i prim i a nni
Cinqua nta  e tuttora  in corso, si connota  per una  serie di episodi ch e, in m odo differenzia to,
h a nno interessa to la  pia nura  litora nea  settentriona le, m odifica ndone i tra tti distintiv i della
propria  identità

La  cifra  a ttra verso la  qua le risulta  possib ile
sintetizza re il processo in corso di costruzione
del territorio, risiede nella  sua  eterogeneità
ed episodicità.
L’eterogeneità discende da lla  plura lità e da lla
diversità di a ttori ch e h a nno concorso e ch e
concorrono a lla  a ttua z ione di detto processo,
e da lla  conseg uente com m istione di log ich e e
ra ziona lità differenti ch e, in qua nto ta li,
restituiscono una  plura lità di identità tra  loro
non necessa ria m ente a rm onizz a te. Se in età
im peria le l’identità loca le trov a v a  espressione
nel sistem a  dei porti ed a na log a m ente, a
v a lle della  b onifica  opera ta  nei prim i a nni del
Novecento, questa  era  inca rna ta  da lla
reg ola rità della  tra m a  a g ra ria  e da lla  seria lità
dei suoi m a nufa tti seria li, le tra sform a zioni
condotte neg li ultim i sessa nt’a nni h a nno
restituito pa esa g g i non solo tra  loro differenti
sotto il profilo m orfolog ico e sem a ntico,
qua nto a nch e m era m ente g iusta pposti, senza
a lcuna  soluzione di continuità o senza  la
presenza  di a lcun elem ento volto a lla  loro
m edia zione.
L’episodicità delle tra sform a zioni deriv a
a nch ’essa  da lla  plura lità e diversità deg li
a ttori ch e ne sono sta ti g li a rtefici, e rim a nda
a ll’a ssenza  di una  v ision condiv isa , di un
diseg no ordina tore unita rio, nonch é di una
strum enta zione la  cui forza  fosse ta le da

renderla  in gra do di perseg uirlo. L’episodicità
si sosta nzia  quindi non solo nel tem po,
qua nto sopra ttutto nello spa zio, ossia  nella
m olteplicità delle pa rti della  pia nura  litora nea
settentriona le ch e, di volta  in volta , sono
sta te interessa te da lle a zioni di
tra sform a zione e sopra ttutto nel dipendere
della  loro scelta  da  log ich e eterogenee

L’esito prim o dell’eterogeneità ed episodicità
dell’a ttua le processo di tra sform a zione risiede
nella  com presenza  della  m a cro e della
m icrosca la  di intervento.
Il territorio della  contem pora neità a ppa re il
risulta to della  contra pposizione tra  la  sca la
territoria le delle gra ndi opere di tra sporto
(Aeroporto di Fium icino e reti a utostra da li),
quella  urb a na  deg li interventi edilizi unita ri
(Pa rco Leona rdo e Nuov a  Fiera  di R om a ) e,
infine, quella  m inuta  delle espa nsioni
residenzia li lung o la  costa  (Fregene e Focene)
e delle a ree di a utocostruzione interne (Pia na
del Sole e Vig nole)

Ulteriore esito dei m odi a ttra verso i qua li si è
a ttua to il processo di tra sform a zione nell’a rco
deg li ultim i sessa nt’a nni si sosta nzia  nella
fra m m enta zione e diluizione dell’identità
loca le

Eterogeneità ed episodicità
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Brani interrotti e porzioni residuali

B. La costruzione del territorio della bonifica

# ta b ula  ra sa  e riscrittura
Dopo secoli nei qua li le “contra de bonifica b ili di Ostia ,
Isola  Sa cra , Porto, Ca m posa lino, Ma cca rese e Pa g liete”
era no rim a ste neg lette, nell’a rco di poch i a nni si
dispieg a  il contrib uto a ntropico a lla  form a zione del
pa esa g g io a ttra verso un’a zione ra dic a le ch e - di fa tto -
opera  una  pressoch é integra le ta b ula  ra sa  del territorio
preesistente, ca ncella ndo g li specch i d’a cqua , i pra ti
a sciutti ed a cquitrinosi e pa rte delle form a zioni a
m a cch ia  ed a  b osco ch e ca ra tterizz a v a no il pa esa g g io
della  pa lude, ed a ttua ndo una  sua  riscrittura  fonda ta
sul prim a to dell’im pia nto geom etrico qua le reg ola  di
org a niz z a zione.
In ta l senso, il processo di form a zione del territorio e
del pa esa g g io, a nzich é procedere a ttra verso m uta zioni
progressive, conosce una  prim a  e fonda m enta le
discontinuità nella  qua le la  m a trice na tura le, sino a l
quel m om ento prev a lente, v iene pressoch é
integra lm ente sostituita  da  quella  a ntropic a , la  cui
genesi a ppa re in tutta  la  sua  evidenza  nella  reg ola rità
d’im pia nto.
Secondo ta le log ica , il tra ccia to della  linea  ferrovia ria
R om a -Genov a  v iene a ssunto qua le m a trice del
territorio della  b onifica , le cui stra de e ca na li
presenta no una  g ia citura  pa ra llela  o ortog ona le a  detto
a sse; a ll’interno della  m a g lia  reg ola re così determ ina ta ,
ch e trov a  nei fila ri di euca lipti la  sua  ra ppresenta zione
tridim ensiona le, il sistem a  edilizio è org a niz z a to
secondo una  a rticola ta  qua nto pera ltro rig ido a b a co di
soluzioni.

# a stra zione geom etrica
Il prim a to della  geom etricità e dell’a ssia lità a ttra verso
le qua li si esplica  la  prepotente ricom pa rsa  del seg no
a ntropico nella  pia nura  litora nea  settentriona le,
possono essere lette non solo com e espressione di una
volontà di sub lim a zione del tra tto a ntropico, qua nto
a nch e com e rea lizz a zione di un idea le ponte con quella
a stra zione geom etrica  ch e ra ppresenta  il seg no
distintivo del territorio del Portus R om a e.
L’orditura  rettilinea  della  rete v ia ria  e dei ca na li di
b onifica , e la  prev a lente conform a zione retta ng ola re
dei lotti a gra ri replica no la  purezz a  della  form a
esa g ona le del b a cino del Porto di Tra ia no e l’a ssia lità
della  Via  Portuense, conferendo un seg no m eta fisico a l
pa esa g g io.
# m icrosca la  e seria lità
La  log ic a  di costruzione del territorio della  b onifica  si
fonda , da  un la to, sulla  connota zione estensiv a
dell’intervento e, da ll’a ltro, sull’utilizzo di elem enti
seria li da lla  sca la  m inuta .
Si determ ina  una  dia lettica  nella  qua le si
contra ppong ono la  rilev a nte estensione della  porzione
di territorio interessa to da ll’intervento di b onifica  ed il
tra tto m inuto e ripetitiv o deg li elem enti a ttra verso i
qua li detto intervento prende form a : i m a nufa tti a g ra ri,
g li im pia nti idra ulici ed i fila ri a lbera ti costituiscono il
repertorio deg li strum enti di m icrosca la  m edia nte i
qua li il v a sto diseg no di reg ola re org a nizz a zione del
territorio a cquista  la  sua  consistenz a  tridim ensiona le

All’interno della  periodizza zione del processo di profonda  tra sform a zione ch e h a  interessa to la  pia nura  litora nea
settentriona le, un secondo fonda m enta le pa ssa g g io risiede nella  costruzione del territorio della  b onifica
Tabula rasa e riscrittura Astrazione geometrica
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Cartografia storica dello Stagno di Maccarese e Stagno di Ostia (G. Ameduni, 1880)

Pianta della bonifica di Maccarese negli anni Trenta

A. La costruzione del territorio di Portus Romae
Il processo di costruzione del pa esa g g io com e esito «dell'a zione di fa ttori na tura li e/o um a ni e delle loro
interrela zioni» vede nella  rea lizz a zione del sistem a  dei porti di R om a  im peria le il prim o ca pitolo sig nific a tiv o ch e, in
m odo indeleb ile, h a  seg na to uno dei tra tti distintiv i dell’identità di questa  porzione di territorio

«Costruì il porto di Ostia , conducendo i due bra cci, destro e
sinistro, e getta ndo un m olo a ll'ingresso, nel m a re profondo;
perch é questo a vesse una  fonda zione più sta b ile a ffondò
prim a  una  na ve, quella  ch e era  serv ita  per tra sporta re il
gra nde obelisco da ll'Eg itto, e sopra  di essa , getta ti poderosi
piloni, inna lzò una  torre a ltissim a  a  som ig lia nz a  del fa ro di
Alessa ndria , in m odo ch e a l lum e dei fuoch i notturni, i
na v ig li potessero dirigere la  loro rotta » (Svetonio)

«Fina lm ente la  na ve entra  nelle a cque ra cch iuse tra  le
getta te dei m oli e il fa ro del Tirreno, m entre le bra ccia
protese per lung o spa zio nel m ezzo del m a re la scia no
lonta na  l'Ita lia . Non sono perta nto così m ira b ili i porti
sca v a ti da lla  stessa  na tura » (Giovena le)

# prim a to della  costruzione a ntropic a  del territorio
Il sistem a  dei porti di R om a  im peria le, quello di
Cla udio, prim a  (42 d. C.), e di Tra ia no, dopo (100 d.
C.), costituisce il prim o di una  serie di ca pitoli di
costruzione a ntropica  del territorio.
Sta nte la  conform a zione della  costa , entra m b i i porti
non sono difa tti l’esito dell’infra struttura zione di
un’insena tura  na tura le, qua nto invece della  costruzione
dell’uom o: l’a m pio b a cino del porto Cla udio (150 etta ri)
fu ottenuto, in pa rte, m edia nte lo sca vo nella  terra
ferm a , in pa rte, a ttra verso due a m pi m oli curvilinei
convergenti verso l’ingresso, nonch é a ccom pa g na to
da lla  rea lizz a zione di a lm eno due ca na li a rtificia li
(fossa e) ch e a ssicura v a no il colleg a m ento tra  il m a re, il
porto ed il Tevere, ed infine da  un’isola  a rtificia le sulla
qua le sorgev a  un g ig a ntesco fa ro; il b a cino del porto di
Tra ia no (33 etta ri) è sta to per intero sca v a to nella
terra ferm a , con il fondo la strica to con gra ndi pietre per
com odità di m a nutenzione.
La  rea lizz a z ione dei porti im peria li si config ura  com e
m om ento del processo di tra sform a zione territoria le
nel qua le prende consistenz a  uno dei ca ra tteri distintiv i
di questa  porzione territoria le, ossia  quello di “territorio
costruito” e seg na ta m ente di “territorio
infra struttura to”

# m a crosca la  e fuorisca la
La  log ica  di costruzione del territorio di Portus R om a e,
in ra g ione delle esigenze funziona li e delle volontà
ra ppresenta tive, si esplic a  in un intervento unita rio per
m a cro-elem enti.
Le dim ensioni dei b a cini dei due porti, così com e quella
della  fa ro e della  sta tua  ch e seg na la v a no l’ingresso a l
porto di Cla udio da nno conto di un intervento ch e non
trov a  riscontro nella  sca la  dim ensiona le dell’epoca  e
del territorio circosta nte e ch e, in qua nto ta le,
ra ppresenta  un fuorisca la
# porto e porta
Il territorio di Portus R om a e presenta  una  precisa
connota zione sotto il profilo funziona le e sim b olico, ch e
risiede nel ra ppresenta re il nodo infra struttura le ch e,
per m ezzo del corso del Tevere, g a ra ntisce i
colleg a m enti tra  la  ca pita le dell’im pero ed i tra ffici
m a rittim i interna ziona li

Primato della costruzione antropica del territorio Macroscala e fuoriscala
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Il Portus Romae - Pianta di Antonio Labacco (1567)
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